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Idea progettuale
“LA PERIFERIA AL CENTRO”

1. Premessa

Il nostro progetto nasce da tre constatazioni :

• Più  del  50%  dell’umanità  vive  ormai  nelle  città:  abbiamo  definitivamente 
attraversato  uno  spartiacque  della  storia,  che  ci  richiede  ora  una  nuova 
consapevolezza antropologica, economica, politica della dimensione urbana.

• La  realtà  socio  culturale  odierna  ha  preso  la  forma  di  un  unico  mondo 
interconnesso e  frastagliato;  un  mondo  suddiviso  in  centro,  semi-periferia  e 
periferia, nel quale troviamo sia interconnessione che esclusione, un unico mondo – 
città nel quale è sempre più difficile dire se ci troviamo al centro o alla periferia. 
Esistono  infatti  un  unico  centro  e  un’unica  periferia  dislocati,  nella  dimensione 
“macro” in differenti regioni geopolitiche e compresenti, nella dimensione “micro”, 
all’interno di uno stesso territorio.  Essi sono comunque caratterizzati da una forte 
asimmetria economica che rende palese la differenza e la coesistenza tra chi ha 



accesso alle risorse e chi non ce l’ha. Il mondo del presente e del futuro è già un 
mondo di metropoli e megalopoli che, come un ologramma del disordine mondiale, 
riproducono  esclusione  sociale,  ingiustizia,  mancati  diritti  di  cittadinanza,  in  un’ 
insopportabile sperequazione tra chi possiede troppo e chi nulla, tra chi è dentro e 
chi è fuori, tra chi è dotato di potere e chi è invisibile, non solo in termini materiali  
ma anche e soprattutto di conoscenza, cittadinanza, dignità culturale. 

• Nonostante questo processo in corso, la globalizzazione neoliberista non è riuscita 
a liquidare le culture locali, anzi, in tutto il mondo sorgono movimenti sociali e di  
base che ripartono dalla propria identità – riscoperta e reinventata – per costruire 
relazioni sociali  in un mondo più giusto. Abbiamo infatti  osservato che proprio in 
quei  margini  che  sono  le  periferie  emergono  e  nascono  nuove  soggettività 
individuali,  culturali,  politiche  ed  economiche  che  possono  ora  connettersi, 
scambiarsi riflessioni, esperienze e pratiche di liberazione, andando a costruire e 
infittire una rete mondiale di culture in dialogo e in azione per un mondo più giusto, 
più solidale, conviviale e sostenibile. 

• Proprio nel momento in cui il sistema neoliberista mostra evidenti i propri limiti e le  
persone iniziano a sentire in ogni parte del mondo le drammatiche ricadute di un 
modo di vita insostenibile, sta comunque sorgendo, pur tra difficoltà e contraddizioni 
una cittadinanza planetaria non più soltanto possibile ma necessaria che chiede 
di interconnettere centri e periferie a livello micro e macro, partendo da esperienze 
e  soggetti  concreti  e  viventi,  creando  e  rafforzando  relazioni  di  reciprocità  per 
costruire insieme reti di cittadinanza planetaria, attiva, solidale, conviviale, che 
rendano visibile e concreto un nuovo paradigma di convivenza basato sul vivere–
bene, a prescindere dal luogo in cui nasciamo e viviamo, sia esso centro o periferia. 

2. La proposta

Il nostro progetto si focalizza sull’educazione alla cooperazione, alla responsabilità 
sociale d’impresa ed allo sviluppo delle economie e delle collaborazioni socio-eco-
solidali e mira a costruire e scambiare buone pratiche, esperienze e azioni efficaci basate 
sulla convinzione che ogni parte del mondo possa “insegnare ed apprendere”, “dare e 
ricevere” in modo reciproco.

Il  progetto  “La  periferia  al  centro”  nasce  infatti  da  una  collaborazione  tra  il  Centro 
Cultural Escrava Anastacia1 a Florianopolis, in Brasile e una serie di soggetti italiani che 
1 Il Centro Cultural Escrava Anastacia è sorto nell’ambito del  progetto Aroeira – Consorcio Social da Juventude. Il progetto Aroeira è 
una forma di attuazione del Programma Nazionale di Stimolo al Primo Impiego del Governo Federale Brasiliano (P.N.P.E. – Programma 
Nacional de Estìmulo ao Primeiro Emprego), il cui obiettivo principale è promuovere opportunità di lavoro, reddito ed impiego per i  
giovani in situazioni di maggiore vulnerabilità sociale.
Il Centro Culturale Escrava Anastacia è stato fondato nel 1994 ed opera da più di 10 anni per implementare i processi di educazione  
popolare e l’inserimento nel mercato del lavoro dei giovani  delle periferie di Florianopolis.  Sono iscritti circa 2.500 giovani con età 
compresa tra i 16 ed i 24 anni, con basso reddito familiare e disoccupati, che non frequentano alcun istituto scolastico. 
Su un totale di 2.500, circa 600 giovani hanno intrapreso il cammino del cooperativismo e ricevono un accompagnamento sistematico  
ed una  formazione specifica attraverso l’ Incubatore Popolare di Cooperative (IPC -Incubadora Popular de Cooperativas), che ha sede  
in un edificio ceduto dallo Stato di Santa Catarina.  L’incubatore popolare di cooperative, come tutti  i  progetti  del  Centro Culturale  



operano in rete a livello territoriale specificamente nella provincia di Firenze o che, come 
realtà e reti  di  economia e collaborazione socio-solidale, operano a livello nazionale e 
internazionale sviluppando iniziative e processi  su aree tematiche inerenti  a quelle del 
progetto. 

Il  progetto  “La  periferia  al  Centro”  acquisisce  dunque l’esperienza del  Centro  Cultural 
Escrava Anastacia in termini di  networking ed expertise e si  inscrive in un contesto di 
cooperazione  preesistente  ed  in  continuo  sviluppo,  di  cui  fa  parte  la  stessa  realtà 
amministrativa ed imprenditoriale locale. 

A partire da queste esperienze intendiamo operare su due direttrici:

a) in Italia, attraverso interventi formativi e di politiche attive del lavoro, a partire da realtà 
situate nel Comune di Scandicci e nella Provincia di Firenze,  intendiamo attivare 
processi  e  iniziative  rivolti  ad  alimentare  e  diffondere  modalità  sostenibili  -  dal 
punto di vista economico, sociale e ambientale- di fare impresa e di creare filiere e 
reti di economia e collaborazione solidale.

b)  in  Brasile,  attraverso  interventi  di  collaborazione  e  solidarietà  internazionale,  nella 
logica di partnership di sviluppo, intendiamo costruire  un patto locale per lo sviluppo 
dell’economia  solidale  e  della  cooperazione,  che  costruisca  sinergie  locali  e 
internazionali  per  dare sostenibilità  nel  tempo alle  pratiche di  economia solidale 
nate  dai  soggetti  più  vulnerabili,  cioè  giovani  tra  i  16  ei  24  anni,  bianchi  e 
afrodiscendenti delle comunità impoverite della Gran Florianopolis;

Obiettivo comune del progetto, in entrambe le realtà, è la diffusione, scambio e 
messa in rete di buone pratiche di educazione alla cooperazione, alla responsabilità 

Escrava Anastacia, rompe con la logica emergenziale del “progetto”. Il Centro Culturale Escrava Anastacia non è semplicemente una 
Organizzazione Non Governativa, ma una struttura di appoggio dei movimenti sociali autorganizzati delle periferie urbane impoverite di  
Florianopolis. I soggetti coinvolti affermano la propria cittadinanza attraverso la partecipazione politica concreta nell’elaborazione di un  
modello di sviluppo socialmente giusto e sostenibile, che attraverso la lotta contro l’esclusione sociale contribuisce efficacemente alla  
costruzione di un sistema democratico partecipativo, fondato su politiche di sviluppo dei soggetti socialmente esclusi. Tra le cooperative  
realizzate con successo ci sono ”Frutos do Aroeira” (una fattoria in cui lavorano giovani impegnati in un percorso alternativo al carcere),  
una Cooperativa di Manutenzione ed Installazione  di Computer, una Cooperativa di manutenzione e costruzione di strumenti musicali 
ed una Cooperativa di Costruzione di tavole da surf, una cooperativa di panificazione e catering, una cooperativa di estetica afro, una 
sartoria che produce abbigliamento e accessori ispirati ad una linea sportiva legata al surf, che per i giovani di periferia ha il valore  
simbolico dell’accesso ad opportunità di solito negate. Questo progetto si pone in continuità con un altro progetto sviluppato nell’ambito  
del  progetto Aroeira:  il  progetto Berimabau, che è riuscito nel  suo intento di creare le infrastrutture necessarie al sostegno ed alla  
creazione di imprese cooperative, agendo sulla formazione dei lavoratori e dei formatori (Formazione continua), promuovendo forme di  
ricorso al credito e di supporto agli scambi commerciali.   
Per  quanto  riguarda il  “Programma Apprendista”,  Tra il  2005 e il  2006 il  Consorzio  ha seguito e formato più di  1000 giovani  nel 
complesso delle sue attività educative, di questi 407 si sono inseriti nel mercato del lavoro, secondo le forme previste dal Ministero del 
Lavoro. Nell’anno 2007 si sono inseriti 340 giovani. Il profilo dei giovani partecipanti vede un sostanziale equilibrio di genere (53% di  
maschi nella prima edizione, 57% di femmine nella seconda), alta percentuale di giovani afrobrasiliani (49%) e con insegnamento medio 
incompleto (56%), la maggior parte dei quali tra 16 e 18 anni (71%).



sociale d’impresa, all'economia e collaborazione solidale, ecosostenibile ed al 
consumo critico.

Per  questo  abbiamo  firmato  una  convenzione  tra:  Provincia  di  Firenze,  Comune  di 
Scandicci,  Associazione  ETICAMENTE,  Cooperativa  Villaggio  dei  Popoli,  UNICOOP 
FIRENZE, Consorzio CO&SO, Banca Etica, Consorzio 100%ITALIANO, Solidarius Italia, 
AMU ong.  

azioni previste:

in italia

1. Creazione di un Polo di formazione e azione sulle economie solidali presso l’Istituto 
Russell Newton di Scandicci.

2. Costruire  un  Piano territoriale  per  l’orientamento al  lavoro e lo  sviluppo di 
economie e collaborazioni  solidali,  condiviso con il  Comune di Scandicci  e la 
Provincia di Firenze e altri portatori di interesse oltre a quelli già coinvolti nel Polo di  
formazione. 

Queste azioni saranno svolte in collaborazione con:

• Provincia di Firenze
• Comune di Scandicci
• Associazione ETICAMENTE
• Cooperativa Villaggio dei Popoli
• Consorzio 100%Italiano
• Consorzio CO&SO
• Banca Etica
• Fabbrica Etica
• UNICOOP Firenze
• Solidarius Italia
• Centro Internazionale Studenti G. La Pira
• Amu Toscana

in Brasile

3. Presso il Centro Culturale Escrava Anastacia, a Florianopolis, Brasile, costruire 
uno  spazio  in  cui  piccoli  gruppi  di  giovani  europei  e  latinoamericani,  con 
competenze  adeguate, possano  sperimentare  un  periodo  di  convivenza, 



formazione e lavoro concreto in periferia e nei progetti socio educativi di Aroeira, 
condividendo le condizioni di vita quotidiana delle comunità impoverite. 

Il  coordinamento  dell’intervento  sarà  curato  da  Giovanni  Avogadri,  insegnante 
dell’ISISTS Russell-Newton in collaborazione con 

• Sovrintendenza Ministero del Lavoro Stato di Santa Catarina (Brasile)
• Forum Statale Economia Solidale Stato di Santa Catarina;
• Università dello Stato di Santa Catarina (UDESC);
• Istituto Comunitario Florianopolis - ICOM

Attività di scambio

4. Costruire  uno  scambio  tra  insegnanti e  studenti  italiani  e  di  Aroeira  per 
implementare percorsi di "apprendimento per progetti” centrati sulle economie e 
collaborazioni socio solidali e la cooperazione. Le iniziative formative e gli stage da 
svolgersi  in  Italia  avranno  come  polo  l’Istituto  Russell  Newton  e  i  partners 
collegati,  mentre  in  Brasile  stage  e  azioni  formative  si  svolgeranno  presso  l’ 
Incubatore Popolare di Cooperative, (ICP), nel contesto del Progetto AROEIRA.

5. Progettare la commercializzazione di prodotti delle cooperative dell'ICP nel circuito 
del commercio equo e solidale in Italia, a cura dei giovani delle ultime classi della 
Scuola Russell Newton di Firenze, in collaborazione con la UNICOOP Firenze e 
con Villaggio dei Popoli.

Referenti

Prof. GIOVANNI AVOGADRI
AMU Toscana - Istituto Istruzione Superiore Russell Newton, Scandicci
Via Cino da Pistoia 13, 50133 Firenze
Tel 055 575158 - Cell 349 7283666
giovanniavogadri@gmail.com

Prof. Stefano Floris
Associazione Eticamente Scandicci - Istituto Istruzione Superiore Russell Newton
Cell. 335 7015405
flo.ste@lillinet.org
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